Brancati, Vitaliano: Il bell’Antonio (p. 256)

Individuare verbi ausiliari, verbi modali e verbi fraseologici;
Antonio, cullato leggermente dal suono lamentoso di queste parole, s’appisolò, ma subito lo svegliò la nipote del portiere, riaffacciandosi fra le tende per chiedergli se potesse andare da lei che aveva da parlargli in disparte.


Antonio rispose con la mano che attendesse un poco. La donna scomparve sorridendo.


“E poi” continuò Edoardo “è proprio vero che la tirannide venga uccisa da questi colpi di cannone? ‹Tu odi i ricchi e ami la libertà d’opinione!› mi ha detto un mio compagno di prigionia ‹Sarai un uomo infelice! L’odio per i ricchi ti porterà fra i comunisti i quali ti butteranno in carcere perché ami la libertà d’opinione!› Ma cosa bisogna fare? Quegli altri soldati che scendono dall’oriente provano davvero la ripugnanza che provo io per la censura, la deportazione e il carcere? Non avranno finito con lo cambiare questi orrori per fatti naturali? Antonio, abbiamo l’obbligo di pensare a queste cose e di prendere una risoluzione che ci permetta …”


“Scusami” disse Antonio “vado un momento e torno.”


Si alzò dal divano con una piacevole pesantezza alle gambe, uscì dallo studio e percorso il corridoio, entrò nella sua camera.


La donna finiva di rincalzare le lenzuola; sentendo il rumore di un passo, voltò la faccia e, curva com’era, mandò ad Antonio di sotto in su uno sguardo sorridente.


“Cosa c’è … come vi chiamate?”


“Rosa” disse la donna, sorridendo con più acutezza.


“Cosa c’è, Rosa?”


La donna si drizzò dal letto e si voltò, facendo subito un piccolo passo indietro e guardandogli sospettosa la destra, ch’egli s’era portata al viso, come se quella mano stesse per muovere verso di lei.


“Niente, volevo chiederle soltanto questo ..” La donna esitò, … sorridendo con imbarazzo e accendendo al massimo il color rosso di una guancia e il color vinaccia dell’altra.


“Su, dite! Cosa volevate chiedermi?”


La donna esitò ancora. “Niente, volevo chiederle soltanto questo: ha bisogno d’altro?”


Un ronzio assordante salì alla testa di Antonio; egli sentì caldo alle pupille che videro tutto nebbioso; nello stesso tempo, come espulsa dalla sua stessa violenza, rompendo la dura corteccia in cui stava incapsulata, un’onda di desiderio gli esplose dall’interno dei nervi, gli arrivò su tutta la pelle, … .
